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Il boicottaggio degli integralisti blocca la seduta del Majlis a Teheran 

Per gli ostaggi rinvio a domenica 
Malgrado gli appelli del presidente del parlamento, è stato fatto mancare il numero legale 
Vibrata protesta dell'ayatollah Khalkhali, battibecchi in aula, mentre i « boicottatoti » resta­
no nel corridoio -1 « ribelli » vogliono che il problema non sia discusso finché c'è la guerra 

Ieri un «vertice» 
con Khomeini 

sulle operazioni 
Attacco irakeno agli USA - Spola Tehe­
ran-Baghdad dei cubano Malmierca 

KUWAIT - L'ayatollah 
Khomeini ha ieri presieduto 
un e vertice» dedicato ad un 
esame della situazione mili­
tare. a trentanove giorni dal­
l'inizio della guerra con Vi­
rale. Alla riunione hanno par­
tecipato i principali esponenti 
del governo, del parlamento 
e delle forze armate; fra gii 
altri, il presidente Barn Sadr. 
il primo ministro Ali Rejai e 
il ministro della difesa e ca­
po di Stato maggiore dell'ae­
ronautica colonnello Fekuri. 

Sull'andamento delle ope­
razioni. mentre le fonti di Ba­
ghdad affermano che sta per 
iniziare < l'ultimo e risolutivo 
attacco > contro . Abadan. il 
comando iraniano dichiara 
che le sue forae controllano 
tuttora il ponte che collega 
Khorramshar ad Abadan, < 
nonché la parte orientale del- • 
la stessa Khorramshar. Nella 
notte e ancóra ieri mattina 
gli irakeni hanno bombardato 
insistentemente Abadan con 
l'artiglieria, provocando nu­
merose vittime. I carri e 
l'artiglieria irakena contìnua- ' 
no a bersagliare anche il 
grande viadotto che collega 
Abadan all'autostrada per 
Bandar Shapur. 

Sempre assai attiva l'avia­
zione. Ieri mattina Mio ira­

keni hanno cercato di attac­
care la base navale di Bu-
sehr, la più grande di cui 
l'Iran dispone sul Golfo Per­
sico; gli attaccanti — riferi­
sce radio Teheran — sono 
stati respinti ed un Mig è 
stato abbattuto. 

II ministro degli esteri ira­
keno Saadun Hammadi (con 
evidente riferimento al dibat­
tito davanti al parlamento i-
raniano sulla questione degli 
ostaggi americani) ha accusa­
to gli Stati Uniti di aver rì-

. nunciato al loro atteggiamen­
to di neutralità per schierarsi 
dalla parte dell'Iran. « E' 
chiaro — ha detto Hammadi 
— che gli Stati Uniti hanno 
abbandonato la loro neutrali­
tà, ma noi non ce ne staremo 
con le mani in mano*. 

Proseguono intanto i tenta­
tivi di mediazione della con­
ferenza islamica e dei non-al­
lineati. Ieri ha lasciato Am­
man per Baghdad il ministro 
degli esteri pakistano Agha 
Shai. latore di un messaggio 
del presidente Zia Ul-Haq per 
Saddam. Hossein; pòche ore, 
prima si era recato a Bagh­
dad, sempre da Amman, il 
ministro degli esteri cubano 
Isidoro Malmierca che da 
settimane fa la spola fra 
Teheran e Baghdad a nome 
dei non-allineati. 

TEHERAN — Clamoroso colpo di scena Ieri matflna per la questione degli ostaggi americani: 
Il • Majlis » (parlamento Iraniano) non ha potuto tenere la prevista riunione pubblica per man­
canza del numero legale ed ha dovuto aggiornare il dibattito a domenica (oggi, venerdì, è 
giornata festiva e finora il parlamento non si è mai riunito di sàbato). Ancora nessuna deci­
sione. quindi, sulle condizioni per il rilascio degli ostaggi. La mancanza del numero legale 
ha rappresentato un deliberato atto di boicottaggio della seduta da parte di quei deputati 

„ ^ _ _ _ _ _ — per lo più integralisti ap-
partenenti al Partito della re­
pubblica islamica, ma anche 
eletti di altri gruppi minori — 
che sono contrari al rilascio 
degli ostaggi mentre il Paese 
è in guerra. Vani sono stati 
gli appelli del presidente del 
parlamento. Rafsanjani, che 
aveva esplicitamente invitato. 
anche attraverso radio Tehe­
ran. tutti i deputati ad esse­
re presentì. . 

Secondo la costituzione ira­
niana, perché la seduta sia 
valida occorre che siano pre­
senti almeno i due terzi dei 
deputati, vale a dire 179 su 
270. Attualmente, tuttavia, i 
mandati validi sono solo 228. 
gli altri sono ancora da eleg­
gere: di fatto è dunque ri­
chiesta. con 179. la presenza 
dei tre quarti. Ieri, su 228 de­
putati ne sono entrati in aula 
soltanto 162. Dopo aver atte­
so oltre un'ora nella speran­
za che il quorum salisse e 
mentre si faceva di tutto per 
indurre i deputati che erano 
rimasti ostentatamente fuori 
dell'aula a recedere dal loro 
atteggiamento. Rafsanjani si 
è rassegnato a rinviare la se­
duta. Le tribune erano gre­
mite di pubblico, fra cui mol­
te donne: fuori del parlamen­
to stazionavano gruppi di stu­
denti islamici (quelli cioè che 
occuparono l'ambasciata e 
presero gli ostaggi 362 giorni 
fa) che attendevano di cono­
scere l'esito della seduta. 

H - clima ; si è rapidamente 
riscaldato, non sono mancati 
vivaci battibecchi ed urla. Va­
ri deputati hanno chiesto a 
gran voce che il dibattito si 
tenesse ugualmente, malgra­
do la mancaza del quorum. 
Fra essi l'ayatollah Khalkha­
li,- • presidente dei tribunali 
islamici, che è favorevole ad­
una rapida liberazione degli 
ostaggi soprattutto .per otte­
nere dagli Stati Uniti la con-. 
segna delle forniture militari. 
già pagate dall'Iran e conge-. 
late dal boicottaggio ameri- • 
cano. Khalkhali si è slanciato 
verso la tribuna degli oratori 
agitando il suo turbante bian­
co e gridando: « Starno in pie­
na guerra, la gente muore e 
questi signori ridicolizzano fl 
parlamento. Non è lecito com­
portarsi così. Una minoranza 
non decide le questioni in que­
sto parlamento come avveni­
va sotto lo scià*. Replicando 
ai battibecchi degli opposito­
ri, Khalkhali ha esclamato: 
*Non sono amico degli Stati 
Uniti o di Jtmmy Carter ». 

I boicottatoli della seduta. 
come si è detto, erano nel cor­
ridoio. per sottolineare il si­
gnificato del loro gesto. Ad 
un certo momento hanno man­
dato in aula un loro messag­
gio per affermare che e fl di­
battito avrebbe solo aiutato 
la causa degli Stati Uniti e 
specialmente di Jtmmy Car­
ter *; ed è proprio dopo la co­
municazione di questo mes­
saggio che Khalkhali ha e-
sclamato quanto riferito. Una 
parte dei «ribelli» non vuo­
le che sugli ostaggi vengano 
prese decisioni prima delle 
elez" »ni americane, perché ciò 

non suoni aiuto a Carter; al­
tri poi non vogliono addirit­
tura che la cosa sia discussa 
finché è in corso la guerra 
con l'Irak. Va ricordato che 
già lunedì scorso la seduta 
pomeridiana fu aggiornata 
per mancanza del numero le- " 
gale. -

Alla posizione di questo se­
condo gruppo si è difatti ri­
chiamato U presidente Rafsa­
njani, il quale — nell'eviden­
te intento di sdrammatizzare 
un contrasto che divide non 
solo il gruppo dirigente, ma 
passa, almeno apparentemen­
te, anche all'interno dello 
stesso partito integralista isla­
mico — ha attribuito alle gra­
vi notizie dal fronte, e soprat­
tuto ai bombardamenti irake­
ni, il clima psicologico che 
ha determinato il rinvio. Egli 
infatti ha dichiarato che «te 
dichiarazioni della propagan­
da sionista internazionale da 
una parte e gli attacchi mia-
sUistici dall'altra hanno reso 
l'atmosfera cosi tesa che la 
discussione sull'argomento de­
gli ostaggi è diventata mólto 
difficile ». A proposito del gra­
ve attacco missilistico di do­
menica sulla città di Dezful 
(fl secondo in pochi giorni con 
centinaia di vittime). Rafsa­
njani ha detto: « Questo ha 
talmente contrariato la no­
stra nazione e i membri del 
parlamento che U problema 
degli oxMagi ha finito per non 
venire più discusso*. 

Manifestazioni 
per i sindaci 

di Cisgiordania 
ROMA — SI moltiplicano 
anche in Italia le manife­
stazioni di solidarietà con i 
sindaci palestinesi di Hebron. 
Fawaz al Khawasmi, e di 
Halhul Mohammed Melhem. 
trattenuti in prigione dagli 
Israeliani dopo la loro illega­
le espulsione dalla Cisgiorda­
nia e il loro ritorno per adi­
re alla Corte suprema di 
Tel Aviv. I due sindaci stan­
no facendo da nove giorni 
10 sciopero della fame. Ieri 
11 Comitato italiano di ami­
cizia e solidarietà con il po­
polo palestinese ha espresso 
^ sdegnata condanna* per il 
comportamento delle autori­
tà israeliane ed ha invitato 
le forze politiche, sindacali 
e le associazioni democrati­

che a protestare contro «te 
reiterate e gravissime viola­
zioni dei • diritti dei popoli 
e deWuomo perpetrate dal 
governo israeliano nei terri­
tori occupati ». 

In appoggio al due sinda­
ci' cisgiordani, gli studenti 
palestinesi in Italia stanno 
facendo uno sciopero della 
fame, su iniziativa del GUPS 
(Unione generale degli stu­
denti palestinesi): lo scio­
pero della fame si svolge a 
Roma presso la Chiesa bat­
tista di via del Teatro Val­
le ed è volto a sollecitare 
un Intervento del -governo 

- italiano e del Papa. All'inizia­
tiva hanno dato adesione e 
solidarietà attiva la FOCI, la 
FGSL VMLS e il PdUP. 

Per decisione dell'Alitalia 

Interrogazione PCI: 
perché sospesi i voli 
Italia - Mozambico ? 

ROMA — Sospesi a tempo in­
determinato ì voli sulla linea 
Roma-Maputo realizzati in ba­
se ad un accordo tra la com­
pagnia mozambicana LAM e 
l'Abulia. La decisione, giu­
stificata con motivi tecnico-fi­
nanziari della nostra compa­
gnia di bandiera, apre un de­
licato problema politico (di 
corretti rapporti con il Terzo 
mondo) posto dai deputati co­
munisti con un'interrogazione 
al ministro degli Esteri e del­
la quale si chiede una pronta 
discussione in commissione. 

D problema è questo: se un 
tale provvedimento sia da in­
quadrare in un indirizzo di 
politica bilaterale volta a ri­
durre gli impegni di collabo­
razione economica e tecnica 
conia Repubblica del Mozam­
bico che nel corso degli ul­
timi anni avevano fatto re­
gistrare un notevole e positi­
vo sviluppo. 

Ma c'è di più. sottolineano 
gl'interrogantì BottarelH, Ce 
cilia Chiovini. Conte. Giadre 
sco e Snataro: ci sono precisi 
impegni precedentemente pre­

si dall'Italia con fl governo 
mozambicano che l'imminente 
sospensione dei voli contrad­
dice. E poi — si chiede anco­
ra al ministro degli Esteri —, 
una . decisione come questa 
non contraddice l'orientamen­
to più volte espresso dall'Ita­
lia di intensificare, nell'ambi­
to della cooperazione con fl 
Terzo mondo, i rapporti pro­
prio con quei paesi con i qua­
li abbiamo stabilito un legame 
di amicizia e di solidarietà già 
nel periodo della lotta di li­
berazione anticoloniale? 

Rinviata la 
1* commissione 

del CC 
ROMA — La rfwniona del­
la l.a contmtwlon* dal CC 
«al PCI sul toma t La ai-
ttMcton* Internacfonal* • i 
oompitl dal partito», eh* 
avrebbe dovuto svoltarti 
off I, * stata rinviata a da­
ta da definir*. 

Appello a tutte le forze politiche e culturali 

Firmano per la pace artisti 
e intellettuali italiani 

Chiesta la cessazione del conflitto e trattative tra Irak e Iran 

ROMA — Un appello per la cessaiione 
del conflitto tra irak e Iran ha raccolto 
decine di firme di intellettuali, studiosi, 
artisti italiani e stranieri. L'iniziativa ' • 
del Centro d'informazione degli intellet­
tuali e artisti progressisti iraniani in Ita* 
Ha e si rivolge < al mondo dell'arte e del- '< 
la cultura, alle forze politiche, al mon­
do del lavoro, a tutte le organizzazioni 
democratiche perchè intervengano affin­
chè cessino senza indugi le operazioni di 
guerra, perché sia evitato altro spargi* 
mento di sangue innocente, perchè pre­
valgano gli interessi dei popoli; perchè 
le truppe irakene siano ritirate dai terri­
tori occupati e siano avviale subito le 
trattative per una soluzione negoziata, nel 
pieno rispetto della sovranità dei due Pae­
si confinanti ». 

Il documento ricorda le migliaia di vi­
te umane perdute dall'una e dall'altra 
parte, le immani sofferenze dei due po­
poli. ì • gravissimi danni per l'economia 
dei due Paesi, i sempre più allarmanti 
perìcoli di una ulteriore e catastrofica e-
stensione de) conflitto, e II popolo dell' 

Iran e il popolo dell'Irak — conclude — 
non hanno bisogno di guerra ma di colla-

,- borazìone, non di rivalità ma di solida-
• rielà nell'indipendenza reciproca » . • ^ ., 
, La prima firma — a nome del Centro 

dì informazione — è quella dello sculto­
re iraniano Resa Olia. Aderiscono all'ap­
pello Renato Guttuso, Umberto Cerront, 
Mario Socrate, il sindaco di Valparaiso 
Sergio : Vuskovie Rojo. il poeta Ignazio 
Buttìtta, Giulio Carlo Argan, Pozzati Se­
vero, - gli scrittori Carlo - Bernari, Gianni 
Toti, Mario Lunetta, il sindaco di Roma 
Pelroselli, il sindaco di Firenze Gabbug-

. giani. Diego Novelli, sindaco di Torino, 
. il musicista Luigi Nono, . Rinaldo Sche­
da, Maria Carta, Massimo Riposati, Giu­
liano Manacorda, Tomaso Jaeobbel, Ni* 

: cos Bletas Ducaris. Franco Girardi, Ma-
lik Al Maliki, i pittori Ennio Calabria, -, 
Ernesto Treccani, Alberto : Sughi, l'ar­
chitetto Giò Pomodoro, Ignazio De Lo-
gu, il regista Giuliano Monlaldo. Natale 
Rossi, Lamberto . Pignoni, .. l'esponente 
della Cisl Emilio Gabaglio. gli scultori 
Giacomo Manza e Clementi. 

A Seul, Kim 
denuncia 
i giudici 
e lascia 
l'aula 

del 
tribunale 

SEUL — n comando milita­
re per la legge marziale della 
provincia sud-coreana di 
Kwangju ha annunciato ieri. 
la conferma delle condanne a 
morte inflitte a cinque « lea-
ders» della rivolta popolare 
contro la dittatura del mag­
gio scorso. ' '. \ 

/ Nella capitale. Seul, dove si 
svolge il processo' d'appello 
contro il capo dell'opposizio­
ne democratica, Kim Dae 
Jung — condannato a morte 
in prima istanza dalla Corte 
marziale — ed altri 23 impu­
tati. tutti accusati dì «com­
plotto contro lo Stato per con­
to della Corea del Nord », c'è 
stato ieri un < incidente ». 

Jó. Kim Dae Jung ha nuova­
mente respinto l'accusa " di 
avere tentato di rovesciare la 
dittatura militare — nei con­
fronti della quale ha tuttavia 
ribadito la più ferma opposi­
zione — «con mezzi' violenti » 
e, insieme agli altri 23 suol 
compagni ed agli avvocati di­
fensori, ha abbandonato l'au­
la, per sottolineare la «tota­
le mancanza di obiettività di 
questo tribunale ». Mercole­
dì. il pubblico ministero ave­
va chiesto di confermare la 
condanna a morte inflittagli 
da un' tribunale speciale e 
contro la quale si sono levate 
vaste proteste nel inondo. 

Approvata 

e più 
dura 

«anti­
terrorismo» 
in Spagna 

.MADRID - Con 298 voti fa-
: vorevoli. 2 contrari e 8 asten-
• sioni. il Congresso dei depu-
» tati spagnolo - (Camera) ha 
approvato una legge destina­

l a a sostituire l'attuale com-
: plesso di norme contro il ter­
rorismo e che prevede la so­
spensione di tre diritti costitu-

» zionali. • , <:;'_• .r * . 

La legge — che si dice esse­
re - « diretta essenzialmente 
contro l'ETA » " — •" consente 
infatti: il « fermo di polizia » 
fino a 10 giorni: la possibili­
tà di perquisizioni in domicili 
e locali senza mandato giudi­
ziario: il controllo postale, te­
legrafico e telefonico. .. 

Questa nuova legge propo­
sta dal governo è stata vota­
ta. «sia pure con esitazioni 
e riserve », anche dai deputa­
ti socialisti e comunisti, i qua­
li hanno tenuto a sottolineare 
che essa da un lato tende a 
colpire anche il terrorismo di 
estrema destra, d'altro lato è 
il risultato delle azioni dei 
terroristi baschi. '••;• 
1 Le i astensioni provengono 
dai parlamentari del Partito 
nazionalista basco, che non 
hanno accettato l'esautora-
mento dei giudici locali a fa­
vore della magistratura cen­
trale. I 2 « no » sono venuti da 
due nazionalisti di sinistra: 
uno basco uno delle Canarie. 

Ben Bella 
rimesso 
da ieri 

in libertà 
per 

ordine 
di Chadli 

ALGERI - L'ex presidente 
Ben Bella è stato graziato dal 
presidente Chadli Benjedid ed 
è ritornato in libertà dopo 15 
anni. Lo ha reso noto l'agen­
zia ufficiale algerina. -

" • Ben Bella era rimasto segr*»-
\gato per 15 anni in Un edi­
ficio speciale vicino Algeri, 
da quando il : defunto presi­
dente Bumedien. lo aveva de­
fenestrato con un colpo di 
stato indolore. L'anno scora» 

; Benjedid gli aveva concessa 
un condono parziale: tramutò 
la detenzione in una sorta di 
arresti domiciliari, facendola 

.trasferire a M'Sila. un centro 
distante circa 240 chilometri 
da Algeri. 

Benjedid ha concesso fl con­
dono anche a Tahar Zblri. 
l'ex componente del consiglio 
della rivoluzione che aveva ca­
peggiato un fallito colpo di 
stato contro Bumedien nel 
1967. 
. Figura chiave della lotta 
per l'indipendenza contro la 
Francia. Ben Bella divenne 
primo presidente dello Stato 
algerino nel 1962. L'anno scór­
so. quando Benjedid -—' suc­
ceduto a Bumedien — permise 
a Ben Bella di uscire di pri­
gione. il provvedimento venne 
interpretato. dagli osservatori 
come un gesto di apertura e 
di liberalizzazione; il ritorno 
in libertà di Ben Bella e fl 
condono concesso a Zbiri rap­
presentano una- significativa 
conferma al processo avviato 
dall'attuale capo dello stato. 

Luso costante richiede 
la scelta di un olio 

L'olio Sagra Mais è il vero olio quotidiano: 
è delicato di sapore, esalta il gusto, 

è ricco di eleménti nutritivi essenziali 
; ^ quale il preziqso acido linolfkja 

La sua fragranza delicata esalta il sapore 
I naturale dei cibi, i suoi 
componenti rendono più 

sana l'alimentazione. 
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